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Divenuto il progi'amma di 
Stradeila ij .veroQ;accolto dalla' 
maggioràaza. del paese ed in 
parte già, attuato malgirado le 
opposizipni doljlft pestca,.- ppiisSr 
rono i capi di.questa-di ripiega-. 
re la sua bandiera e di oftinre il 
loro concorso all'on. Decretis 
onde ajutarlp ti compiere il pro-
grainmà ed a combattere i re­
pubblicani e gli anarchici. Pro­
fittando abilmente degli screzi 
esistenti fra ì capi della Sini­
stra,' lo", avrebbero un poco alla 
vòlta isqlatò, indi, costretto a 
sottomettersi od a dimettersi. 

Pare che le prime mosse 
sieno partite dall' on. Sella, che 
avrebbe tratto nello sue viste 
un nostro deputato di. Sinistra'. 
Ma il tentativo abortì e l'ono­
revole di Biella, si ecclissò. Ciò 
avveniva pochi mesi prima 
dóUe ultime elezioni, 

Siciolla-.la Cainerà, in seguito 
alla nuova circoscrizione elet­
torale ed alla universalizzazione 
del su%p.gip. cpl, ii,qto articolo 
100, furono''convocati gli elet-
tqri nell'autuniib" 1882.'''l .go­
mitatisi divisero secondò l'usato 
in due partiti ;• vennero convo­
cate le ' associazioni di Destra 
e di Sinistra e ciascuna pro­
pose ' i,. pròpri candidati, soste­
nuti gli uni dalla stampa, di 
Destra, gli, altri da quella di 
Sinistra. Sorse anzi discussione 
fra questi ultimi se si dovesse 
dare il voto a chi si' era mo­
strato ' inchine vele agli accordi 
còlla Destra, Il Copilato del 
collegio Udine II, accettando 
le dichiarazioni di uno dei 
candidati di- non avere- mai 
disertata,la Sinistra e di tener 
fe'rjno'al programma di Stra-
della, non solo gli diede la sa­
natoria per lo pratiche corse 
coli' on. Sella, ma lo ufficiò ad 
accettare la candidatura. ' 

AWiaNTCIlE DI CAPPA E .DI SPADA 
- , . - . , -5 [Il " ,1 n . . ' ; . 

(naliVrancese.) 
— Non vi figurato quanto siano pro-

grî ditî  i qaturali di, questo,^pqfesel 
UnW volta àrnaiessólo'^B{llè''u'n'po'fan­

tastico delie i!éii'de, è certo che tatto 
era d' un rococò delizioso. Vi erano cose 
lontane, fo '̂esto suila tela, rupi di cartone 
dall' appaijenzjijtQrriyie, càseate.ohe .•ipu-
meggiavktl'J) Solile !Ì!̂ ; {osse stató'messo 
del sapone nella loro' acqua. 

Il bacino centrale er.a,sopi:appo;;t,a dalla 
statua atlegoTiea deV M îssisi'pì, cHe aveva 
un pp,' i lineamenti di questo buon La\v. 
Questo dio teneya un arma d'onde l'acqua 
sfuggiva: cfìetro al dio, nello stesso bacino 
si avea collocato.iioa mac9^iim che dovea 
Smrijrfj.^yiia .̂L/qv.eUe citpani^e di terra 
cn& i, castori costruiscono nel corsi d'ac­
qua (il9fi''An)eriqa .settentrionale. 

Il îgqp.f-, de.iBnfibn non avea fatto 
aitcqr^., )a storia ^i questi interessanti 
aniinàìl, ^ ingegnasi, piptodici e disposti 
cp,gie.,a)^i9Ti ;d^lj^, scuòla Pol.itecnicjs, 

.A|ljj)jSi9o dito questo ,^ettagliq dèlia 
capanna dei oo^tq'n, perchò dice tutto e 

^ dt.pjjr e^istesso .v«l6;(fi||£iii,.dj,(fi!s'a,dè« 
-, sQrMiflP?.. , • • ' " ' ' •' ' i 
\ ,^(a liptorno alla.s.t/ijlma del dla,.(^el. 

Il Comitato del Collegio Udine 
II intese di aj)poggiare tre can­
didati di Sinistra pura e seb­
bene uno di essi potesse rite­
nersi di colore poco accentuato, 
venne accettalo in omaggio 
alla volontà della maggioranza 
del circondario che prima aveva 
rappresentato in Parlamento. 

Compiute l'elezioni i capi 
di Destra hanno raccolto il 
progetto abbandonato dall'ono­
revole, di Biella e, per sua re­
cente confessione, se ne, occupò 
particolarmente 1 on.'Bonghi. 

Si cercò dunque di far cre-
deî e che la Destra fosse morta, 
che i due centri 1' a,vevano 
persuasa a fondersi colla Si­
nistra e ad accettare integral­
mente il programma di Stra-
della. Si disse opportuno, dopo 
r accresciuto numero degli elet­
tori, di creare una nuova mag­
gioranza, la quale approvando 
quanto era stato lìn qui ope­
rato dalla Sinistra, procedesse 
al graduale complemento del 
programma di Stra.della, ve­
gliando affinchè lo intempe­
ranze della democrazia non ci 
portassero fuori dell'orbita delle 
istituzioni del paese. 

Alcuni dei gregarii hanno 
abboccato all'amo e creduto 
alla trasformazione della De­
stra ; ritennero altri in buona 
fede- morte là Destra e la Si­
nistra e costituita la maggio­
ranza di un' partilo nuovo, al 
quale, non sapendo (jual ap­
pellativo dare, venne imposto 
il nome di Trasformismo. 

Sgraziatamente in quell' au­
tunno 1882 ebbero luogo a Trie­
ste delle scene, il cui contra­
colpo si fece sentire anche nel re-
gnospecie in Fri uli. Udine per al­
cune settimane sembrava rica­
duta sotto il giogo austriaco, 
tanti erario i Kaiserlicchi che 
giravano travestiti nella città, 
e nei dintorni ; il governo aveva 
dati ordini rigorosi e gli agenti 
subalterni, eccedendo di ìzelo, 
spiavano e codiavano i dati a 
sospetto così da ricordare il 
paleriio regime. 

Ilsagriflcio di uri generoso, 

Missisip'i che la Niveila, madamigella 
Dubols-Dupiant, madamigella Hernoux, 
Legnay, Salvator e Pompignaii dovevano 
eseguire il b.'illotto indiano, per il quale 
erano stati impegnati cinquecento sog-
gòtti. 

I compagni di piacere dej reggente, 
il marcheso do Cosse, il duofi di'Briss'ac, 
la Fare il po.ela, madama di.Tencin, 
madama di Royan e la duchéssa di Berry 
a' erano un po' bi;ffati di tutto ciò, ma 
non quaiUo il re stesso, 

• Non vi era che un uomo per sorpas­
sare il reggente nei snoi- motti ed era 
questo buon Law. 

1 saloni erano gl^ ingombri, e.Eris-
sao avea aperto ii'balio"d''ordìne con 
madamigella di Tolosa. Vi era folla nei 
giardini, è il lanzichenetto si gluocava 
sotto tutte le tende più o meno Keivag-
gip. 'Ad. onta dèi picchetti di guardie 
.francesi ( travestite dà Indiani ) collocati 
a tutto le, porte dello case vicine che 
davano sui giardini, plil di un intruso 
;era pervenuto ad'iijljrodursi. Si vedevano 
qua e là dei domini di cui 1' aspetto era 
tutt 'nitro che cattolico. 

,0' efj'i un gran rumore, una folla che 
si agitava àllogràniente, colla. rÌ6Ólùzioiie 
.'di divert,ir8i. , .-
\ Tuttiiiia i re dèlia festa non avevano 
:faUQ anGoi;a il ^orp ,'iu^resso. Non i\ 
;erflno'v,eà(ìti'nè il'reggente, nà I? prin-
;oipesse, iiè quésto',signor, Lavf..^i,a?pèt. 
,|lav'a'. 'i" ' ", : • " " - • 

che fece gillo della propria vita 
credendo, novello Curzio, di gio­
vare al siìo paese, aveva accre­
ditato l'accusa di cospirazione 
contro la vita del Capo di un 
governo straniero e forzata la 
mano al nostro governo che 
procedette ad arresti qui, a Ve­
nezia ed altrove. 

Le lungaggini mai abbastanza-
deplorate della nostra pi-ocedura 
penale e la necessità dì atten­
dere informazioni dall'estero, 
protrassero mesi e mesi la ulti­
mazione della istriittoria. Fi­
nalmente, quando dio volle, la 
nostra Corte d'Assise fu chia­
mata a giudicare e mandò as­
solti i due accusati. 

Quella sentenza dettata dalla 
giustizia più rigorosa, perchè, 
se risultava a carico di un ac­
cusato, di avere attentato con­
tro la sicurezza dello Stato vi­
cino, non risultava ed anzi era 
escluso per ambedue, che si 
trattasse di cospirazione contro 
la vita' del capò'di quello'Slatti, 
(unica imputazione per la quale 
era stato proceduto e si potesse 
procedere,) dai più e special­
mente dagli stranieri, ignari del 
vero stato delle cose, ,venne 
creduto un atto politicò. -̂̂  Pur 
troppo la opinione pubblica fu 
tratta in errore dalla deplora­
bile insistenza del Pubblico Mi­
nistero, il quale credette suo 
debito sostenere 1' accusa, seb­
bene le risultanze processuali 
e le deposizini lette all'udienza 
di colui, che vi lasciò la vita, 
escludessero qualunque parte­
cipazione a cospirazioni contro 
la vita dell' Imperatore. 

Ci siamo formati suU' inci­
dente più di quanto fosse ne­
cessario, perchè, quante volte 
ci cade il destro, non possiamo 
non deplorare il contegno delle 
nostre autorità in quella ma­
laugurata circostanza, nella fi­
ducia che il loro ricordo serva 
in avvenire a moderarne Io zelo. 

Allora infatti si ebbe ri­
corso a misure eccezionali, a 
stringimenti di freni straordi­
nari ; si yedevanb da per tutto 
irreden listi, cospiratori, anar-

In una capanna indiana tappezzata di, 
velluto color arancio, ornata di frangio 
d'orò, ove i sachems dei gran fiume 
avrebbero voluta fumare la pipa, .si erano 
riuniti parecchi t,iyoli. Questa capanna 
era situata non molto lontanò dalla ro­
tonda di Diana, sotto le finestre stesse 
dei gabinetto del reggente. 0 ' era dentro 
una numerosa compagnia. 

Intorno ad una tavola di marmo, co-
porta da un tessuto di paglia, si gluo­
cava un lanziohenetto turbolento. L'oro 
cori-ova a manciate ; si gridava, si ri­
deva. 

Non lungi di l i un gruppo di vec­
chi gentiluomini discorrevano diserei 
tamonto vicino ad una tavola giuocando 
a rovescino. 

Alla tavola ove si gluocava al lauzi-
cheiietto, avremmo riconosciuto Cha-
verny, il bei marchesino, Novailles, Gi-
ronne. Noie, 'l'aranne, Albret od altri, 
— il signor di Peyrolles ora là e gua-
dagnav,». 

Era un abitudine che aveva. La si 
conosceva. Le sue mani erano general­
mente, sorvegliate. Del resto, sotto la 
reggenza, ingannare al giuoco non era 
peccato mortale. 
. Non si udivano ohe cifre le quali anda­

vano iucrooiandosi e rimbalzando dall' uno 
ali' 'sillro : cento luigi ! cinquanta 1 due 
centi) I —, qualche bestemmia del cattivi 
gliiocatori ed il ' riso invoipntarlo ' dei 
vincitpri; ' : •• ' . 

chic) ; non bastò reprimere, si 
volle prevenire. 

E tutto ciò accadeva quando 
facevano parlo del Ministero 
due dei capi di Sinistra, due 
di coloro che accusano di pen­
colare verso gli anàrchici, gli 
ónor. Baccarihi e Zanardelli. 
•• li' Presidente del Consiglio 
divenuto r enfant gaie dei 
trasformisti, amava di avere le 
liiani libere, sopportava a male 
in cuore il controllo dei colléghî  
î i aggiunsero questioni di ferro­
vie e di finanza; gli onor. Bac-
carini e Zanardoìlli rassegna­
rono i loro portafogli; 
! • -•" •; ••'(CiìMma) 

IJ è i m |i o s t « 

Paralello fra le riscossioni del raosp 
di gennaio 1884 e quelle dello stesso 
mese dell'anno 1883. ' .• ' 

Imposte dirette e macinato: nei 1884 
I. 4.807,886,94, nel 1883 I. 6,699,899,14 
diminuzione noi 1884 .lire 891,513,20. 

Tasse sugli affari i UPI 1884 lire 
16,544,776.34, nel 1883 I. 16,292,484,57, 
aumento noi 1884 lire 262,281,77. 

Dogane ed altri proventi ammlnlui-
strati dalla Dirozioue Generale delle 
Gabelle: nel 1884 lire 48,592,424,11, 
nel 1883 lire 50,224,861.85 diminu­
zione nel 1884 1,632,437,74. 

Totale nel 1884 lire 69,955,076,339, 
nel 1883 lire 72,216,-745,56, aumento 
lire 262,281,77, diminuzione lira 2 mi­
lioni .523,960,94, • 

Resta la dimiii^iizione di I, 2,261,669 
e cent, 17, minore di quella prevista 
in bilancio per le antecipate iinpArta-
zio'ni di spiriti'nel 1883. 

.A. SE'-A-Lué^-TO 
Sunza dargli né troppo, uè troppo 

poco valore, ci piace rilevare un arti­
colo dal Narod organo del partito slavo 
dì Spalato e in particolare l'ammini­
strazione comunale.dall'accusa, per vero 
dire non sempre infondata, d i . avver­
sione all' Italia. .Viferraando corretto l'a­
gire di qucil'ararainistruzione di fronte 
al doloroso caso Jollg uocisioue dei chiog. 
gioito Padovani, il Narod dichiara di 
non voler invece .aff.itto prendere le 
difese dell'oge'n'tè conSolai'e italialio Zinli, 
e conchiude'dicendo: 

« No, noi non abbiamo nessun motivo 
di avere rancori coli'Italia'e cogli ita­
liani. Noi amiamo od ammiriamo l'Ita­
lia, che possiamo chiamare la nostra 
murice; amiamo e studiamo la sua let> 
teratura; alla sua storia cershiaino di 

, Tutte le facoie, ben inteso, erano sco­
perto intorno alla tavola. Nei viali invece, 
molte maschere o molti domina cammi­
navano discorrendo. Alcuni lacchè in 
livrea di fantasia e per la maggior parte 
mascheratV'pei' ijon'svelare l'iricognito 
dei loro padroni, si tenevano dall'altr.i 
parta dBlla;.picopI;t scala. à^\ .-reggente. 

— Guadagnate Chaverny ? cliiese un 
piccolo domino aziiurro' inetiendij;'la té-
'sta inoapuociata all'apertura della tonda. 

Ohavel-ny gettava il fondo della'sua-
borsa sulla tavola, ' . . . . 

'— Cidalisal gridò Gironne ; vieni a 
soccorrerci, o ninfa dolio foreste vergini 1 

On altro domino apparve diatra il 
pripio. 

— Chi parla di vergini? domandò il 
secondo domino, 

— Non 6 una personalità, Dosbois, 
mia piccina, gli fu risposto; si tratta 
di foreste. " ' 

- ^ Alia buon ora I foce madamigella 
Desbois-Duplaht entrando. 

Cidalisa diede la sua borsa a Gi­
ronne, 

Uno dei vecchi gentiluomini seduti 
alla tavola de! rovescino fece un cennb 
di dusgusto,' 

— Ai nostri tempi, signor de Barban-
chols, diss'egli al suo vicina, si faceva 
diversamente. , • ' • 

^- ' Tutto' è corrotto, signor ' de la 
Hunaudaye, rispose a! Ticino, tutto é 
pervertitoI ' ' ' !• • . • • ' 

ispirarci, od il movimento italiano fu 
quello olle ispirò molti dei nostri nomini 
elle in Italia hanno studiato. Nessuno 
più di noi desidera, che fra le due oponde 
dell'Adriatico regni la miglioro armo--
nia; nessuno piìi di noi sa apprezzare 
ed apprezza la grandezza o la potenza 
d'Italia. Noi vorremmo che agli italiani 
foiise noto come si sia espresso nel ISSO 
al Parlamento di Vienna il nostra do< 
putato dott. Klaicli, allorché si tentava 
di istituire a Zara una acuoia pubblica 
tedesca. Noi non abbiamo in questo,', 
presenti le suo precise parole, ma il 
concetta ora questo; concetto che ha 
un doppio valore, quaodq si .rifletta al, 
luogo dove i stato, esposto : — N o i , 
slavi di Dalmazia, abbiamo , la nostra 
lingua di coltura, l'Italiana; che ha una 
letteratura ricca, nobile, atte ad Ispirare 
sentimenti patriottloi ed un culto pro­
fondo per tutto ciò ohe 6 di beilo a 
grande. » 

Prendiamo atto con soddisfazione di 
queste dichiarazioni dell'organo croato; 

?nrò tanto più che il 1884 non è il 
880, non addormentiamoci ma stiamo 

vigilanti I . 

LA RIVOLUZIONE IN GANDIA 

Un dispaccio da Vacna ai Daily News 
annuncia chu nell'isola di Cundla è 
scoppiata una sommossa in seguito alla 
abrogazione dei privilegi dai patriarca 
greco, e sembra che la sommòssa sia 
abbastanisa ' grave avendo la Porta te­
legrafato a Smirne e a Salouico di spé- ' 
dire nell'isola tutti i soldati disponibili. 

Il conflitto tr,i il patriarca grecò e 
In Porta che dura già da circa due ' 
mesi, ha preso ora una forma molto a-
cuta, e la Porta dovrà o,reprimere colla 
forza delle-'tirrai lk''àomtìi(i5tó'-so8ppiata 
in Oaiidia, che tra la ajtre cosa po­
trebbe estendersi sul continente, o fl-
nire'iol cpdero nello questiope del pa- '' 
triarca. ..' , . • 

La causo del coflilto sono la seguenti ; 
Sino dall'epoca della conquista di Co­

stantinopoli da parte di Maometto I I . -
che sconfìsse il settino dei Pàleoioghl, 
il giovane vincitore invitò il Sinodo di 
Costantinopoli ad eleggersi un patriarca; 
che egli investi dei più alti poteri re-' 
ligiosi e giuridici. IMsometto II, cui prè­
meva anzitutto di non mettersi in' con­
flitto colia chiqsa greca, a cui dall'altro 
canto premeva d'evitare una fusione 
delle due chiese, la cattolica e la greco-, 
ortodossa; conferì al patriarca'! più e-
stesi privilegi che furoiip "fissati ih nn 
Armano il quale si consèrva iiegli ar-
'cbivi della chiesa greca a serve quale 
buso nell'appianamento, dei di^isensii.c^ei,' 
periodicamente'sorgano''tra il Govérn'ò ' 
turco od i patriarchi greci, .Questo fir­
mano stabilisce che al patriarca' spetti 
il diritto di punire gli appartenenti alla 
sua chiesa. 

— Rimpiooiolito, signor de Barban-
ohois I , 1 

— Imbastardito, signor de la Hu­
naudaye I,, •. .1^ • , , 
. —̂  TraveSlitoI ' ' ' 
• — Finto ! 

— Sporco I 
Ed ambedue in coro con nn gran 

sospirai • i-i 
"•*^ Ove andiamo mai, signor barone, 

ove andiamo mai ? • • • 
Il barone di Barbanchois, pigliando i 

uno dei. bottoni d'agata che decoravano 
l'antica giubba del barano della Quimu-
dayo, continuò : 

— Chi sono costoro, signor barone'i" 
— Signor barone, ve lo domando. 
— Tieni tu, Taranne! gridò in quel 

momento' iVlpatanberl. ;• cinquanta 1 
— Taranhal'borbottò il 'signor di 

Barbanohpis, non ò un uomo, 'è 'uùa 
stradai-

— E tu,.Albret? 
— Quello là, fece il signor della Hu-

naudiTye, si' chiatna come.ia madre di 
Enrico il Grande Dove diavolo pe­
scano i loro nomi? . , 

' — Bichon, il cane dalla, signora ba­
ronessa! dove hapescato'il suo? leplicò 
di Barbanchois aprendo- la- tabacohiara, 

Cidalisa passando vi . cacciò dentro 
sfaooiatàmeoto due dita, li isignor, ba­
rone rimasela bocca aperta, i : -

— È buono, disse la . fanciulla del­
l'Opera-, ••(Continua) 



IL FRIULI 
La Porta, come areva fatto altre 

volte, cercò negli ultimi tempi di limi-
mitare i privilegi civili del patriarca 
greco ; ma questo si dimise, e il Sinodo 
imitò il suo esemplo, sicché da circa 
un mese tutti gli aiìTari ecslolastici re­
starono sospoàl. * 

La Porta reato luogo tempo indecisa 
sulla questione. Il Consiglia dei mini­
stri decine Snalmente di accettare de-
fiuitivameuta la dimissione e dMnritare 
i due corpi costituiti del patriarcato — 
il Sinodo religioso e civile — a desi­
gnare un prelato che aarelibe stato ri­
conosciuto dal Qoverao coma vieario'del 
trono patriarcale con la riserva di con-
tinuars a cercare uno scioglimento del 
conflitto esistente fra la Porta ed il 
patriarcato. 

Il Sinodo non accettò questo compro­
messo, e la questione del patriarca resici 
stuzionnri'i. 

La Porta volle toiMporeggiare e ri­
corse alla mediasione degli ambasciatori : 
quello degli Stati Uniti raccomandò la 
reintegrazione del patriarca ; l'ambnscia-
tore, russo invece propose delle clausole 
che furono sdegnosamente reuplnte dal 
Sinodo. 

Questa era la situazione, di per sé 
stessa abb-nsianza grave, e che la som­
mossa scoppiata ora a Oret» viene a 
complicare ancor più. 

ISon si possono jiaturalmejite faro 
previsioni sulle dimensioni che prenderà 
ii oonilitto tra la Porta ad II patriarca 
da un lato e la sommossa „che n'è li\ 
prima conseguenza dall'altro, Ma sul 
carattere di questa potrebbe dare schia­
rimenti ii dispaccio diretto in questi 
giorni deli membri cristiani dell'Assera-
ble:i provinciale di Grets, al governa, 
toro generalo dell'isola, Fotiadea pascià, 
che soggiorna a GoJtantiiiopoli, nel quale 
dicevasi : 

La popolazione di Oreta ò dolorosa­
mente colpita per l'ingiusta persecuzione 
della chiesa e dalla nazione greca, e 
noi esprimiamo profondanioiits commossi 
il nostro dolore per la dimissione pro­
vocata da questa persecuzione del pa­
triarca, che noi ciò malgrado ricono­
sciamo come il capo ed i! protettore 
dei diritti e Sella nazione della chiesa. 
Noi siamo certi che questa chiesa, la 
quale ò sicura dell'appoggio della na­
zione, difejiderà fino all'estremo i suoi 
diritti. 

Oenula risponderà domani all' interro­
gazione di Oompana sull' andamento dei 
lavori di costruzione della ferrovia Ivrea-
Aosta, 
I Rlprendesi la disoussiono ed nppro-
vsnsl gli art. 30, 31, 3<i, S3 e comin­
ciasi la discussióne sull'art. 34; appro­
vasi un articolo aggiuntivo di Gurleo. 

In rul la 
A cento e setie anni. 

Il Big. Campanella Omv, Batt., morto 
ieri l'altro a Torino a 107 anni, fu uno 
dei pili valorosi Ufficiali dei carabinieri. 

In questi ultimi anni era pensionato 
all'ospedale di San Luigi, 

Pochi mesi or sono, aveva sfidato un 
vecchio di 104 anni, di Brescia, ad una 
partita allo boccìe. 

lio sciopero di Legnano, 
Gli operai in isoiopero erano ieri 

2700 circa. 
La massima calma regna colà, 
Negli stabiliménti Cuntonl e Banfi di 

Legnano e Gastollanza hanno questa 
mane ripresi ì lavori. 

Oli operai mantengono sempre un 
contegno perfetto, checché ne dicano 
certi giornali moderati. 

L'autorità di Milano fu richiesta te­
legraficamente sul posto : e in dodici 
ore il circondario di Gallerate fu oc­
cupate da truppe, carabinieri e funzio­
narli di P, Si) fra cui quattro ispettori 
e sei delegati della nostra Questura, 

Anche l'autorità di P, S. di Cialierata 
fu ed è sul luogo degli scioperi, 

Vm Bibiiolua. 
Il ministro dell'istruzione pubblica ha 

concluso l'acquisto dei manoscritti Fo­
scoliani per lire tredicimila, dedicandoli 
alla nostra Biblioteca Nazionale. 

Tragedia. 
Piacenza 15. Un fatto tragico, avve­

nuto oggi, nei paesi vicini, ha impres­
sionato vivamente questa cittadinanza. 

1 II carabiniere Salini, dopo aver uccisa 
I la propria am»nta a Fontanafredda, 

tornò a Fiorenzaola, dova erii coman­
dato, si ritirò nel quartière e con un 
colpo di revolver .̂ i tolse la vita. 

La Camera dei Comuni 

Li Camera dei Comuni nella sessione 
che si aperse il 5 corrente, conia 331 
liberali, 244 conservatori e 44 parnel-
listi, il che fa una maggioranza di 03 
voti in favore del governo in caso che 
le duo opposizioni si alleassero, 

D;il 1880 i llbernli hanno pèrduto 26 
sogg), ì wriss 7 ; questi ultimi ne hanno 
guadagnati dunque 19.1 parnellisti hanno 
puro guadagnato 3 seggi sui' membri 
dui partito irlandese moderato. 

Si prevede che le discussioni io questa 
sessione saranno violenti e appusaionate, 
tanto sulla questione d'Irlanda che su 
quella d'Egitto. Una coalizione dei par­
titi avversi e la defeziuu,B di qualche 
libi.'rale potrahbero mettere in forse.la 
stabilità dei gabinetto Gladstone, ,: 

Per gli operai o per i padroni in Russia 

La W. A. Zeilung ricove indiretta-, 
mente da Pietroburgo la notizia che,' il 
governo russo propara un progètto 
(il legge sulle mercedi degli degli tiperai 
allo scopo di «scongiurare i minacclanti 
pericoli sociali ed assicurare coloro che 
forniscono il lavoro. » 

L'industria serica in Uiigiieria 

Nel 1888 si ocouparo».'J deD'avelIsfla-
mento dei bachi da seta 6261 persone 
in 463 comuni e si ottennero 72,142 
chil, di b()Zz,oU por un valore di 72,278 
fiorini. Noi 1876 era. quusi ignoia in 
Ungheria la coltura dei biichi, tantoché 
non Ili produssero che 2500 chil. Il go­
verno Ila spesi in quattro anni per 
svilapparo codesta industria 29,000 fio­
rini. 

Parlamento Nazionale 
CAMEIiA s s : SSiFUTATI 

Seduta ant. del i5. 
Presidenza FARINI. 

Comiininansi lettore di Znnardellì, 
Vare e Giuriati, che, pur ringraziando 
la Camai'a, dichiarano di non accettare 
la nomina a commissari per l'esame 
del Codice penale. 

Dovendosi svolgere l'interrogazione 
di Frola sui provvedimenti perchè cessi 
r arretrato delle cause nella Corte di 
Appello e il Tribunale di commercio di 
Torino, il guardasigilli prega djiTerirla 
perché attende ragguagli. 

All'[Estero 
Mangiatore di napoleoni. 

La scorsa settimana (dice ii Sema-
phor] entrava all'ospedale di Orango il 
nominata 13... il quale viveva in poco 
buona armonia con la famiglia. 

Egli aveva tre napoleoni die i suoi 
parenti volevano prendergli, ina il B.,. 
si oppose energicamente, o finì per in­
goiarli, dicendo che in tal maniera era 
corto che sua moglie non profitterebbe 
di questi 60 franchi, 

La notte scorsa il U.„ mandò l'ultimo 
sospiro, m i la speranza ohe aveva di 
essere sotterrato col suo piccolo tesoro 
andò fallita, mentrn l'autopsia ha fatto 
ritrovare le tre monete d'oro. 

Singolare salvadenaro 11 I 
Fedele fino alla tomba. 

A Kula in Ungheria b accaduto un 
pietosissimo caso. 

È morta uô i bellissima ragazza, Sls-
zka Nages, di 17 anni dopo brevissima 

1 rnalattìii, 'ì'utto il paese prese parto ai 
funerali. — Mentre si calava la bara 
nella lomba un giovane, Androa Kavas, 
amante riamato della fanciulla, venuto 
anche lui al cimitero cavò di tasca un 
revolver e si tirò un colpo alle tempie. 
Fu sepolto accanto alla sua Siszka. 

qualsiasi, e tutti abb îndonato Tersicore, 
s'erano dati in braccio n Morfeo. 

A proposito dì angusto recinto, es­
sendo questa teatro un locale eh», olire 
al non essere decente né salubre, manca 
d'ogni comodità per b'ilil, sarebbe desi­
derio di molti che questi maggiorenti a 
buontemponi si mettessero una buona 
volta sul serio e pansnre per la costi-
ttiziouo di una società per la erezione 
di un più adatto.teitrinct. che sarebbe 
reclamato daUV'donìltKAifT del- paese, e 
dal bisogno che sente lo 'spirito di sol­
levarsi di quando in quando assistendo 
a qualche rappresentazione drammatico, 
od a qualche altro passatempo che 
possa ourlro nn geniale ritrovo. 

CIÒ sìa dotto per Incidenza. 
Mercoledì 20 corr. avrà luogo un se­

condo 'Veglione, e lunedi 2S un terzo. 
Voglio sperare che 1' elamento giovane, 
ohe ancor sa vuole sa far della 6un,,per 
queste due serate vorrà approffittcroe 
per procurare a sé una distnizione e per 
dimostrare in qualche modo un po' di 
riconoscenza alla Presidenza del ballo 
e della fliarmonica, che, voglia o non 
voglia, si pranda delle brighe per farci 
divertire. 

Tricesimo i6 febbraio. 
Giorni sorto una gentilissima letterina 

firmata da uno della commissione, ni' In­
vitava, ben inte'O pagando, a prender 
part'j alla fasta che la Società operaia 
di Tricesimo avrebbe dato a scopo di 
baniiflceiiza la sarà di giovedì 14 feb­
braio, in quel .teatro. 

A dir il vero, quantunque non sembri, 
io ho sempre avuto una grande simpatia, 
tanto per il paese di Tricesimo e suoi 
abitanti, come per ii veglione e relative 
maschorine, ed allottato dalla prospettiva 
di passare un' allegra aerata, non mi 
feci ripetere l'invito duo volte. 

Davvero oho le mie previsioni non fu­
rono punto esagerate, e più volte non 
potei trattenermi dall'esclamare come 
Masaloelll : 

Oh I elio holla fosta. Oh I elio bella festa. 
Una parola di lode a tutti i compo­

nenti la Commissione, che nulla trascu­
rarono p!>r la riuscita; ma ii merito 
principale è devoluto all'amico tanto 
simpatico ed altrettanto perseguitato, 
Antonio Modestlni, Egli seppe con ad­
dobbi Jlfodestintente esagerati, darò un 
aspetto grazioso alla'sals. Indefesso sem­
pre, egli si trovava dapertutto, e quando 
s'imbatteva in qualche operaio che a 
pdrer suo trascurasse il suo dovere, gli 
gridava : etiaiVD-(Jes(i'-ni)n abbiamo tempo 
da perdere. 

Appena vedutomi mi venne incontro 
sorridendo e stringendomi la mano, disse: 
Sono contento di vederti, sta certo che 
ti divertirai, AbbiaA/o-dcsft'nato che tutti 
abbiano a trovarsi contenti. 

Concludendo, ii risultato fu superiore 
ad ogni aspettativa, I biglietti della lot­
teria furono esauriti in pochi minuti ; 
l'introito del ballo fu anch' esso soddi­
sfacente, ed ! molti intervenuti non sì 
decidevano mai ad abbandonare si gen­
tile convegno, sicché il ballo durò fino 
quasi alle S antimeridiane, con gran 
consolazione di tutti e principalmente di 

Copilo. 

In Provincia 
Carnevale in Provìncia 

''Latlsana i4 febbraio. 
Ieri sera dopo uno sfarzo di ampollosi 

manifesti, ebbe luogo il primo Veglione 
mascherato nel nostro Teatro sociale, A 
dir vero la Commissione direilrìoo fu 
poco bene corrisposta, non avendo avuto 
il batto il concorso che s'aspettava. 

Difatti mi si dice elio, a fronte che 
1 giovani allievi della nost''a civica banda 
s' affaticassero ad eseguire per bene, sotto 
la Direziono dal bravo maestro sig. Rossi, 
ì migliori ballabili che si trovano avere 
nel repertorio, pure poche erano le coppie 
danzanti, o ciò j'el motivo puro e sem­
plice che mancava l'elemento adatto. 
— .Qui in paese pochiasirae le ragazze, 
dei d'intorni non ne intervengono, quindi 
e' erano solo alcuni ragazzi e se vuoi 
pur questi non più di primo pelo. 

Alla mezzanotte perà non mancò il 
solito riposo, accompagnato ed inter­
rotto da qualche bocconcino e generose 
libazioni ; anzi noi si dico che la ono­
revole Pcesidunza aaaìie qui aveva il 
sno tavolo riservato. 

In ogni modo verso le 3 ant, nei-
l'anfftislo recinto non risuonava voce 

In ^ittà 
Società operaia generale, — L'adu­

nanza generale dei soci avrà luogo dome­
nica 24 febbraio», e. alle ore 11 ant, 
nei locali della Società, per trattare 1 
seguenti oggetti; 
1, Approvazione del Resoconto ammini­

strativa dell' anno 1883. 
2. Nomina della Commissione di scruti­

nio della liste elettorali per la ele­
zione del Presidente e 21 consiglieri. 
(Rimangono in carica i consiglieri 

Mattioni Giuseppe, Nigris Giuseppe e 
Sticotti Luigi). 
li, Oomunioazioni doUa Direzione, 
: Se nella domenica 24 febbraio non si 
raggiungesse il numero legale del soci 
verranno essi riconvocati in assemblea 
nulla successiva domenica 2 marzo. 

Le elezioni par migliore riuscita ven­
gono indette nella domenica successiva 
all'approvazione del Resoconto nei locali 
doila Società con avvertenza ohe lo urne 
resteranno aperte dalla ore 9 ant, alle 
4 pom, di detto giorno. 

Non più venti ma di nuovo ventuno. — 
Un altro dei .consiglieri .della Società 
operaia generale ha presentato le sue 
dimissioni, die però devono esser moti­
vate da affari personali, Così siamo ri­
tornati ad aver 21 posti vacanti nel 
Consiglio. 

Consiglio Soolastioo. — Nella sû i tor­
nata del 14 corr. mese il Consiglio Prov, 
Scoiaslico. r 

ha approvato, perché regolari la no­
mina di Lucchini Carlo a maestro am­
bulante di Ijaseglia e di Istrago (ijpi-
limbargo) ; della maestra Glolo per Cola 
(Ciseriis); della maestra Teatrini per 
S, Vito; della maestra Gussonì por Cor-
deuons; della maestra Bennati per lio-

vercdo ; del maestro Da Re per Sediacoo 
(S, Quirino); e del sig. IBoni a profes­
sore di computisteria nella ssuola Tec­
nica di Pordenone ; il licenziamento 
del mas,itro Gorgnach da Fagagna e 
dol mae.tro lurlg da GacaseletCo;,la 
conferma del maestro Giorgio ia Am­
pezzo. 

non ha approvato, perchè illegale, 
il licenziamento dato dal ComuDe .di 
Rivolta alla insegnaale signora Alesai : 

ha accolto il ricorso di un insegnanto 
elemeniare nella provincia per decreta­
tagli diminuzione di stipendio: 

ha deliberato raccomandare al Mu­
nicipio per lo accoglluento alcune do­
mande per sussidio di inaegnanti ele-
mentiri e di Comuni, fra i quali Oor-
denons, Villa Santina, Aiidris per ii 
mantenimento delle loro scuole; Clau-
zelto per costruzione c.iaa scolastica; 
Godroipo per arredamento scolastico: 

Udita poi la delta a dettagliata rela­
zione dol II, provveditore agli Studi 
sullo stato della istruzione primaria e 
popolare sulla provincia di tJdlno, rela­
zione che figurerà fra le cose didatti­
che alla Bsposizlone di Torino, l' ha 
fatta sua, facendo voti, che esiia per la 
sua molta importanza, abbia ad essere 
resa di pubblica ragione. 

Il Seg. dott. l, Marcialis. 
Circolo artistico. — Molti soci accor­

sero ieri S8r!i.al trattenimento allestito 
dalla solerte Rappresentanza. 

Tutti due ì pezzi suonati dalla orche­
strina per la prima volta presentata 
dall'egregio maestro Verza furono ap-
plaudiiiaaimi ed in ìspecialità il secondo 
del quale si volle la replica. 

Il prof. Del Puppo colla sua solita 
disinvoltura fece una splendida narra­
zione di un suo ipotetico viaggio nelle 
Indie. Non occorre dire come il simpa­
tico professore abbia saputa ottenere il 
suo scopo sia per la naturalezza delia 
descrizione come pel modo col quale 
ebbe a presentare molti oggetti prove 
nienti da quelle lontane contrade. 

Sarebbe desiderabile che il prof, del 
Puppo continuasse questo genere suo 
speciale di conferenze che oltre a te-
ni-r lieta la riunione servono molto an­
che all'istruzione. 

La serata ebbe termine verso le ore 
11 e tutti se ne andarono contenti di 
aver ben passate tre orette. 

Onestà. — L'orecchino d' oro che ieri 
annunciavamo.smarrito è stato ritrovato 
da una signora che siamo spiacenti di 
non conoscere per nome. E la stessa per­
sona ha fatto consegna dell' orecchlnD 
alla ragazza che lo avea perduto. A nome 
di questa porgiamo i dovuti ringrazia­
menti all' onesta signora, 

II furio da noi ieri annunciato non 
successe nel pubblico giardino ma nella 
chiesa di S, Valentino ove nel giorno 
di quel santo era accorsa molta gente. 
Autori di ciò sono at^ti certi Lucia Na-
acimbeni e Luigi Bertolì. La res furtiva 
sembra consista in due portafogli uno 
con lira 800 e l'altro lire 18, due spille 
d'oro ed altri piccoli aggetti ancora. 

É da notai si co<ne la Nascimbeui sia 
la stossa che In occaslooe delle grandi 
feste avvenuta in giardino nell" autunno 
1832 Degli inondati fu arrestata par furto 
commesso in tal circostanza. 

Questo fatto é una nuova prova coma 
la .volpe lasci il pelo ma non il vizio. 

Scontro. — SI calmino i nostri let­
tori non ai tratta di alcun disastro fer­
roviario. Stamane ment."» un calesse 
della via della Prefettura passava in 
quella Daniela Manin si scontrò in un 
altro che percorreva questa ultima via.. 
Da ciò lo vetture sofi'rirono qualche 
guasto e rottura. 

Mercato bovino, — Jeri sul nostro 
mercato concursero poche paia di buoi 
e per ciò non vennero fatti neanche 
affari. 

Programma dei pezzi che eseguirà la 
Handa del 40 Reggimento domani dalle 
12 1(2 alle 2 pom. 
1, Marcia « Torino » 
2, Sinfonia « Marta » 
3, Atto IH « Africana » 
4, Atto IV « Emani » 

Musone-
Flotow. 
Meyerbeer, 
Verdi, 

b. Valzer «La ReineCarotte» Paladilha, 

di risparmio. — Da un 
prospetto compilato dall'amministrazione 
delle poste rileviamo che ì libretti di 
risparmio dejla cassa postale erano alla 
fine di novèmbro 785,192. Nel dicara-
bi'o ne furono emessi 23,749, -Totale 
dunque 808,941, 

Nel corso del dicembre ne furono 
estinti 4308 talché a! primo gennaio i 
libretti erano 804,633, 

Vediiimo ora le somme dei depositi, 
11 credito dei depositanti in fine del 

mese di novembre era di 1,107,178,491,96. 
I depositi fatti nel mese di dicembre 
furono di lire 8,843,478.31 — quindi il 
totale dei depositi al primo di gennaio 
1884 era di lire 116,021,970.26. I rim; 
borai del mese dì dicembre furono di 
lire 7,212,113,05, Sicché nella cassa ri­
masero lire 188,809,86441. 

Come si vede il noviinento delle casse 
i é considerevole. 

Per gii ex Impiegati, del macinato. — 
I ministri s'impegnarono a non ammet­
tere nuovi impiegati Snchò non si^ao 
collocati tutti gli'itnpiegati per risCoa-
siono dell» tsasn sul macinato, t ^uail) 
rimasero senza stabile ufficio. 

Monte pensioni. —• Il Monte dello 
pensioni per gli insegnanti pubblici Belle 
scuole elementari, attivato col 1 gen­
naio 1879, con obbligo di cominciare i 
pagamenti (tc'élì'a'siagni n'àellé pensioni 
a far tempo soltahto dal 1 gennaio 1889,' 
truvdvasi in possesso al 81 scordo di­
cembre dì un capitale di lira 8,986,743. 

Il monto possedeva al 81 dicembre 
1879 un attivo di lira 1,614,004.17: 
esso andò successivamente aumentando 
il suo patrimonio nelle seguenti misura: 
durante il 1880 lira 1,664,019.10 — 
durante il ISSI lire 1,776,677.79 ~ 
duranta il 1882 lire 1,908,321,03. e 
finalmente durante il 1883 lire 2,023,720 
e 73 cent. Coma si veda dalle suindi­
cate cifre l'aumento del patrimonio de! 
monte va con abbastanza soddisfacente 
progressione : ai 31 dello scorso anno 
contribuivano al monte 24,300 inae-
guanti e 7644 Comuni. 

Case operale a Rovigo. — Al teatro 
Lavezzo di Rovigo si tenne una riu­
nione per lo studia della questione, vi­
talissima per quel paese, delle case ope­
rale. Srano presenti un centinaio circa 
di cittadini di tutte le classi sociali. II 
presidente uav. Tullio Minelli lesse una 
bella relazione sui conceCto delle So­
cietà costruttrici, rilevando con chia­
rezza e brevità quanto si teca in pro­
posito nelle altre città italiane ed al­
l'estero. Accennò alle funeste'esosa-
gueiize derivanti agli operài dell'at­
tualo misero stato degli abituri; in cui 
sono costretti a ricoverarsi dopo un fa­
ticosa lavoro diurna. 

Venne nominato nn Comitato, cui fu 
deferito il compito di gettare le basi 
della nuova Sociatà col mandato di por­
tare in breve alla discussione dell'Às- ' 
semblea uno schema di statuto. 

Abbiamo accennato all' Iniziativa di 
Rovigo perché possa servire d'esempio 
anche alla nostra Città, nella quale una 
volta se ne parlò e, che il progetta della 
case operaie & tuttora allo stadio di pio 
deaiderio, 

CARNEVALE 
Ballo dei tappezzieri. — Questa sera 

ha luogo quella festa ohe certo riuscirà 
assai bene poiché i tappezzieri hanno 
Siiputo fare tutte le loro cose a dovere. 

Non parliamo degli addobbi cha vera­
mente non potrebbero esser riusciti mi­
gliori anzi diciamo a dirittura di un 
buon gusto e d' una ricchezza straordi­
naria. 

Siamo certi ohe lunedì potremo regi­
strare un successo varamente eccezionale. 

Dunque stasera tutti al Nazionale I.,.. 
Teatro Nazionale. — Domani a sera 

alle ore 3 in questa più che simpatico 
teatro vi sarà un grande Veglione ma­
scherato al quale di certo moltissime 
bello e vispe mascherine ci faranno pas­
sare un bel quarto d' ora iu allegria. 

Non y' ha dubbio che il concorso sarà 
domani sera straordinario tanto.più ohe 
é la penultima domenica di Carnevala, 

I prezzi per domani sera furono sta­
biliti come segua: 

Biglietto d'ingresso 1. 1 — Id. per 
la Riuschere cent. 30 — Per ogoi danza , 
cent. 30 

Sala Ceocilinl. — A questa fasta po­
polare non occorre dira che la dome­
nica sera concorre sempre un pubblico 
numerosa. 

Figuriamoci quale sarà domani sera. 
II nostra Cecchini sa fare sempre la 

cose per benino. 
I prezzi intanto furonu fissati, come 

segua; Ingresso cent. 60, donna ma­
scherate e senza cent. 2i> per ogni danza 
cent. 26. 

Sala al Pomo d'Oro. — Anche in que­
sta Sala domani sera si balla. 

In Triì}unale 
La Teppa in appella. — Jeri l'altro 

al tocco alla sezione correzioaala dalla 
nostra Corte d'appallo venne pronun­
ciata sentenza contro i soci della Com­
pagnia delia Tappa, 

L'aula era affollatissima. 
La Iattura della sentenza durò circa 

un'ora. 
Con essa mantenuta ferma l'imputa­

zione di assoclzione a malfattori, e di­
chiaratosi non luogo a favore Hadrova, 
Vaghi, Albera e Granata pel ' reato di 
truffa a danno di Vismara, venne ri­
dotta la pena, degli appellanti comparsi 
coma al seguente specchietto: 

Pel Vaghi Giulio, da unni 3, masi 
6 0 giorni 15 di carcera, L. SI di malta 
e anni S di sorveglianza ~- ad anàj 
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2 ft mesi 6 di carcere o ssrvegllan?.a 
della P. S. per UT anno. 

Per l'Aiterò, da anni 2 e mesi 1 di 
carcera ed un anno di sorvegliaiua — 
a due anni di carcero ed uno di sorve-
gliàoiia: ; . , 

•̂pol Tarantola, da anni 2 di carcere 
è(f uno di sorTeglianiia — ad 1 anno 
di; carcere e mesi 0 dì (•orvegllaiija. ' 

Pel Oronata, da .1 un anno e mesi 
6 ?di carcere e tassi 6 di sorveglianza — 
a ;inosì 9 di carcere o moai 6 di sorve­
glianza, • 

'Pel Idtìginì, da 3 anjil.a m«ei 8 di 
carcere e; rasai 6 di sarvegliaaisa — a d 
1 '4BI)O W mesi B di carcere e mesi 0 
di'sorvegUanza. 

,La pana di awil 7, inpsl 5 e giorni 
l a di carcere, L. 161 di multa e anni 
2 idi sorvsgliaDja' iiifliUa all' ttairova, 
latitante, Te^no ridotta dei 15 giorni 
di;oaroere a delle L. 151 di multa pai 
reato di truffa. 

ìLft p^iua di m«si 9 di oiroara e mesi 
6 di sorveglianza applicata al pure lati-
taìlte Gtwssom fu piènamente coiitor-
màta ; come pure fu oonfnrraiu.i la pena 
dii ' i mesi di carcere al M.trchetti per 
ferimento, non facendo questi parto do)-
ràssociiisione di inaltattori, e la con­
danna a favore della, parte,civile. 

CUI il t e tn i t» n o n « « p e t t i t e m p o -
li primo colpo di tosse i hon di sovente il 
primo tocco dell'ogonin, ..1 Una tosse trascu­
rata i (jnasi spmpi'o In causa di quol terri-
bilo mslo {a tisi olio ostinguo sul flor dogli 
«noi tanto care esistenze. Lo pastiglio dì 
:moro del Marzolini sono l'unico riinedio per 
combattere 1» tosse incipientoi od in un sol 
giorno di curo so ne -riscuotono i benefici 
cifotti. Questa specialitii si vendo in Romo 
pressa .Uiuvcnlore o falibricatoro nel proprio 
stabilimento chimico-fnrinacoutico, via delie 
Onsllro Fontano, 18, e presso lo principiilì 
rnroiaoie di tutta Unii». Ogni scutoia costii 
I,.. 1,50. Pw.iiteorilinMioni infervori allo sei 
scatole rimetterò cent. SO per spese di porto. 

Unico deposito in Udine presso 1» farma­
cia di et. ComeDiinitl , Venezia farniacia 
B o t n e r nlla Croce di Malta. 

. -Uota j(llegra 
Un discepolo novellino di Nembriid, 

ritorna da cuccio col succo vuoto e eoi 
cane zoppicante. 

— Oh' «he 6. Sisto ? 
fe fChe volete ? • risponde il caccia-

toro i^itirài-ad-ìin» pornìoe ohe aveva 
preso il volo. Lo credereste? Il vento 
era cosi vitilerito oh» ha sviato il colpo 
sul cane ! 

SciaiacLa 
Senza primiero non v' ha secondo, 
Senza l'intiero ti sprezza il mondo, 

Spiegazione della Sciarada anteceàmli 
Mano-vaie 

Carola di doppio senso 
Suoi dir due cosa la parola sìessai 
t/no dell'animo contento è flglìn, 
E l'allegrla'del cor chiare confessa ; 
Ohi vende l'olirò gran danaro piglia. 

Eetos dd saliato 

. IL MONE 
lilrif L 
li L l i 
L J L j L 
L I. H 

; L L I-

1 
Varietà 

bfamnta a vapore, - - il signor Ber­
trand, v.iaggiàtore di commercio, in una 
Iett,ei'a pubblicata dui giornali francesi, 
racconta, ctuesto palpitante dramma, 
occorso iti pochi minuti secondi, 

« Ieri, 7, prendevo il treno per Gail-
lac. ixi . compagnia, del signor.. Mosca,. 
altro che viaggiatore, di commercio, a-
bitaate a Tqnfs. •. ... 

« Il treno aveva preso la più grande 
celerità. 

4. A, un tratto, vediamo aprirsi lo 
spoctellu apposto al nostro'sul quale si 
era] fippoggiata un î bambina sei anni.. 

« La povera piccina era precipatata 
nel svuoto. .Senza dir verbo, il mio com­
pagno si plancia.e saita sulla predella. 

. Per un caso miracoloso, la bambina 
era stata trattenuta dal predellino, ossa 
aveva la testa all'ingiii, 

«I l signor Mosca fu tanto fortunato 
da poterla aiferrare pel collo e rimet­
terla Ilei cpiqpartimento, ove la madre 
si era sveùutii, credendo perduta la 
figlioiina. 

« Tntto.qnesto è occorso io un batter 
d'occhio;. Io era ansante,' coma potete 
immaginarvi, quando vimne a colpirmi 
una nuova angoscia. ' 

t II signor Mosca aveva mal calcolato 
lo slancio p^r..rientrare nel comparti-
manto. ' , ' , . 

< Scivolatigli il piede, egli cadde sulla 
pjred^eJl^r.ip, fli...in;-tempo a slanciarmi 
e ad aiutare If liiio' compagno à ri.ilzarsi. 

« Chiuso lo sportello, dovemmo occu-
pSrjji' d'ella;'pav^i'^' donna sempre sve-
n'utVLa' b'amBfnà' pia'h'gév i ginocèhioni 
ifloapsi a leì..I!'ìnalmsiite, essa ripigliò 
i' sensi, .e \bando, vide lì presso la sua 
bambina, proruppe in .kgriii)e, e ci 
baci come per riograsiarci.La poveretta 
non sapeva parlare francese. » 

I^otìzìario 
U» seqiuUro. 

Roma 16. Fu sequestrato il numero 
odierno del Jourttai de flonic, organo 
del Vaticano, per un articolo circa la 
diversiti di trattamento usato verso il 
papa dall' Italia e dalla Francia. Il di­
rettore di questo giornale è un fran-
C(3se, esaltato cattolico, ma sorittore 
inabile e grossolano, 

Ferrovie. 

La commissione per il progetto fer­
roviario intende ptvsentaro la sua rela­
zione fra un mese. 

Nella seduta tenuta oggi la ooramìs-
Btone oóntiìiuò l'esame dei criteri da 
seguire per concedere l'esercizio; si oo-
cupo più specialmente della durata della 
cooces.ilone dell'esercizio. 

.Baooarini proponeva tre periodi di 
20 anni ciascuno, — Ganala invece ne 
propone due di trenta anni ciascuno. 
La Giunta deliberà di invitare Gsnala 
a dare spiegazioni e sohiariraenti. 

Si deliberà anclia olia i fondi di ri­
serva debbano prolevarsi dai prodotti 
lordi delle ferrovie. In/Ine la coraniìs-
siono approvò la istituzione d'una cassa 
per gli aumenti patriraoninli derivanti 
dall'accresonnento, del trafflco : m a s i 
riservò l'usiimo degli articoli relativi 
all'osercizio delle nuova linee. 

Cosi.asiiurito l'esame di quella parta 
del progetto ohe riguarda l'esercizio, la 
commissione passò «d esaminare gii ar­
ticoli coiioornenti la costruzione. 

La Commissione si ritenns< competente 
a deterrainiire sollanto i criteri di mas­
sima, conforme all'indole del progptto, 
swr.tL entrare noi di'ttagli. 

Approvò le proposte di Genala relative 
alla quota di coucorso dei corpi monili, 
la quale fu ridotta iilln met& con la 
fijcoltà, poro, lasoiiita (il governo di fnr 
costruire dalie Sociotà esercenti lo lineo 
ferroviarie autorizzate dalla leggo. 

• Ultima Posta 
La Questione del Sudan-

Londra M. (Comuni) Dilko difende il 
governo e dice; Abbiamo annientatala 
responsabilità. Finora eravamo solamente 
responsabili del mantenimento dell'or­
dine nell'esercito propriamente detto. 
Ora siamo responsabili ilell'ordiDe sulla 
costa. Il prinoipio politico del governo 
è di far ritirare il governo egiziano 
ove 5 fi igeilo, .e mantenerlo ove è bo-
ueQcio. La discussione fa aggiornata. 

Londra lo. Fu pubblicata una memo­
ria di Gordon in d,ata 22 gennaio al 
governo pella sistemazione del Sudan. 
Gordon propone di restituire il Sudan 
alili antichi Sultani. Onesti otterebbero 
per l'indipendenza, o per la-supremazia 
del Mahdi. Gordon creda che il possesso 
dei Sudan sarebbe sempre inutile, causa 
le grandi speso per governare un grande 
paese sterile. Il govèrno della regina 
lasoìerà gli abitanti come pio li pose. 
Goi-don opina che la maggior parto 
dalle forze dei Mabdi, attualmente a 
Blobaìd, riiìntorà di p3.!sare il Nilo. 

Le istruzioni di Barning a Gordon 
si riferiscouo specialnionte alio sgombero 
senza spargimento di sangue. 

Dilke dichiarò ai Comuni che il Go­
verno formerà una linea di posti sul 
Mar Rosso per impedire il ' commercio 
dogli sohidvi. 

Londra 15. Furono tenuti meelinff a 
Birmingham, Livorpool e Rocdale contro 
la politica egiziana del gabinetto. Un 
mcclttigl fu tonuio a Edimburgo in fa-
-vore dei gabinetto. 

Cairo 15. Il governo inglese rispose 
a Wood rifiutando la cooparazione del­
l'esercito egiziano alla spedizione di To-
kar, perchè quiesto esercito è formato 
per difendere l'Egitto propriamente detto 
non il Sudan. 

Alessandria 15. I missionari italiani 
•fuggiti da Kartum si trpvailo ad Assiam 
con un centinaio esitano a restarvi te-
mondp che il Mahdi si awanzi. 

Suakin 15. La riuiiiona dei capi delle 
tribù nentcaii pre.sso Suakim deciso d'in­
vitare Osman Digna a rispettare ì loro 

territori. Altri capi si proounnziarono 
contro di lui. 

Telegrammi 
Italia 

Palermo 16. Stamane giunse la equa­
dra inglese di Malta ; il Temeraire con 
l'ammiraglio Hay recisi ad Alessandria. 

Pronfiia. 
Parigi 15. Il Figaro assicura che gli 

eccidi dei cristiani noli' Annam furono 
organizzati dal reggente del regno. 

Inghilterra. 
Londra 16. Il Moming Post ha da 

Hong Kong ; 11 Consiglio imperiale da: 
else di difendere Bacninh con tutto le 
for«e. 

Londra 14. (Comuni) Fitzraaurlce di­
chiara ohe non si segnilarono utfloial-
menle al governo le circostanze d'un 
auicidio avvenuto a Montecarlo, 

Il governo non 6 intenzionato di fare 
rimostrante alla Francia e all'Italia per 
la sospensione del Casino, 

ìScrbiA. 
Belgrado 16. É scoppiata' una crisi 

miiiistoriale. 
Il re ha chiamato Garoe^ihauin. 

O r c c l a . 
Atene 15. Le navi della squadra russa 

assalite da una violenta burrasca presso 
le Tenere presero diverse direzioni. 

La corazzata i'rincifìfl Edimburtjo ò 
giunta a Sainmiua per riparare alle 
avarie. 

/Itustria-Unj^lierln. 
Vienna 16. (Camera) Uopo il discorso 

dei due relatori la Cami-ra approvò la 
proposta con cui la maggioranza doll.i 
Commissione aderisce ai provvedimenti 
eccezionali, con 177 volt contro 137. 
Nel corso dellii dissussione sulla sospen­
sione della giuria il ministro Prazak 
disso ohe dopoché la logge dei socia­
listi vige In Germania, Vienna divenne 
uno dei centri attivia^imi del movimento 
anarchico. 

Il govL-ruo esitava ricorrere a misure 
eccezionali sperando in una paoiflca-
zione. Il Governo non intende attaccare 
l'istituzione della giuria che continua 
funzionare ovunque altrove nell'Au­
stria. 

La Camera adottò la sospensione tom-
poranea della giuria. 

Memoriale dei privati 
3!v4:eKcatì d,i C i t t à -

Udine, 16 febbraio. 
Seco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ili momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 10.70 „ 11.25 
Giallone „ „ 13.— „ 13,20 
Gialloiicino 13.60 „ 14.— 
Sami-giallune . . „ ,, 12.10 „ la.SO 
Cinquantino . . . „ ,, 9.80 „ 10.16 
Sorgorosao . . . . „ „ —,— „ -~.— 
Spgaia „ „ 11,80 „ lii.lO 
Lupini „ „ —.— „ - , ,— 
Avena , . . . - . . „ ,, ~ . — „ -- ,— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,30 a 1.60 
Galline „ „ 1.05 „ I.IS 
Anitre , „ 1.15 „ 1.20 
Oclie vive . . . ; „ „ —.— „ —.— 
Oche morte . . , „ „ —.— „ —,— 
Polli d'India . . . „• „ l . - r „ 1.15 
Capponi ; „ 1.30 „ 1.40 

Foraggi e Dombustibilì. 
Fieno (oorap. dazio) da L. 3.10 a 4.40 
Paglia » „ „ _ . — „ - , . _ 
Legna » „ „ 1,90 „ 2.26 
Carbone » „ „ B.30 „ 7,30 

Legumi. 
Orzo pilafo . . . . 'da L. —.— a . 
Fagiuoli di pianura „ ,, —.— „ —,— 
Fagiuoli alpigiani „ „ —,— „ ~ . _ 

Frutta. 
Castagne da L. 16.— a 19.— 

Uora, 
Uova al cento L. 6. 

SIii;ucA'ru niì;É>L« SISTA 
Milano 14 febbraio. 

Non possiamo accennare ad alcun 
cambiamento nelle disposizioni del no­
stro mercato. 

Le vendite continuarono limitate in 
misura dei bisogni momentanei a prezzi 
in generalo sempre sostenuti. 

Andarono collocati diversi lotterelli 
di organzini 18ia2 belli correnti intorno 
a h. 69, e dei 20(24 e 22(20 stessa 
categoria da L. 66 a 67 ; greggio pure 
beile correnti da 9 a 14 denari, di buon 
iccaanaggio, da L, 48 a 60,50. 

DISPACCI DI B O R S A 
VEIfiSZU, 16 Fobliraio 

Bondita god. 1 gemuto 93.10 sd D3.a0 li. mi. 
\ loglio est .93, » 30.03. Londra 8 meri ii 98 
» 39.0.1 Fnmceni a viau 00,00 » 100.10 

Valuti. 
Peni da SO fruicU da 30.— a — .--; Bsn. 

conote autctac!» da 207.76 a 303.95; FÌOIÌBI 
•luirttciii d'argento da —.— a —,—. 

Baacs Vonota 1 .geiuiaio da 183 «.190 Soolotll 
Coati. Yen, 1, goan, a» Sol » 80O 

FtKENZE, 15 Folitirtlo, 
Napoleoni d'oro sa ;( Lonilr» 2S.03 

e'miicego IOO.07 Ailooi Tabnoelii ; Banca 
Naslonale — ; Farrovle Merid.(con.) .--, 
Banca Toscani . - ; Credito Italiano Mo-
tiilure 876 ~ , JtondUa itaììaiis 93,32 

BEHUNO, 15 FMraSD 
Moblllars 630.— Austrladio 63lt.— liomb-

barda aiì.m Italiane 93 80 
LONDBA, l i tobbrajo 

Inglsse lOl.llS— Itiliuio 91.1(4 . Spagnnolo 
—, —j Tutoo ~ .— 

VIENNA, 16 Fobbrmio 
MobìUars BOMO.; Lombarde Ul.lO,- Ferrovia 

Stato 812.80 iìanui Nazionale BU,— Napo­
leoni d'oro 9.01 Cambio Parigi 48.12; ; Cam­
bio Londra 131,60 Austriaca sa,,10 

PARIGI, 15 Fobbrsjo 
Bendila B Om 70 lOó Hondila 6 0[0 105 63 
Bandita ihiliana 92 i~ .Farrovio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kosanuolo —..— ; FerroviB 
Bomane ,—. Obbligasiosi Londra 
25.25 Italia lilS fer; Inglese .101 «iliì Rendita 
Turc«3.03 

DISPACCI PASLTlCOhASI 

MILANO 18 FobbrAJo, 
Rendita italiana (12.16 aerali 02.05 
Napoiooni d'oro —.—. , —.— 

VIENNA, 10 Fcbbrjao, 
Rendita anatrinca (carta) 79,76. Id. autr, (arg-) 
80.86 Id. anat. (oro) lOl.óO Londra 131 .15 
Nap. 9.61—2 

PAIU8I, 10 Fobbnyo. 
t̂ bìusura della sera Eond. It, 91.85 

Proprietà della Tipograila M. UAIIDUSOO 
BUIATTI ALESSANDUO, gerente nspons. 

AVVISO 
La signora Tranquilla Fresohi proprie­

taria della Trattoria 

ALL'ANGORA PRO 
in piazzetta del Duomo avvisa olio nelle' 
sere dei Veglioni ui Teatri Minerva e 
Nazionale terrà aperto l'intera notte il 
suo esercizio. 

BAEBABIETOLE! 
La migliore semente di barbabietola 

è la VIlDiorin n)6lior6s, che si vende da 
l'urasanta Augusto in viii delia Prefet­
tura a. 0 al prezzo di L, 4.25 al ohilo. 

Lo stesso tiene disponibili anche se­
menti di altra quaiiti di barbabietole a 
prezzi convenienti. 

Laboratorio di sarta e modista 
(Urcttcì 

da LUIGIA MICELU ed EMMA SANTI 
Udine, 71» Sttuscedo i 

Le sottoscritte, s'impegnano di ese­
guire qualunque lavoro di sarta e mo­
dista secondo le migliori e più recenti 
mode, unendo all'eleganza e buon gusto 
i più modici prezzi. 

Eseguiscono pure qualunque lavoro 
in bianco. 

Allo signore che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, le sottoscrìtta 
promettono puntualità a precisione nel-
ì'esoguiro lo ordinazioni che a loro ver­
ranno affidate. 

Il laboratorio ó aHres\ largamente 
tornito di fiori artifloiali, nastri, ed al­
tri articoli di nioda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigia Micelli — Emma Santi. 

A.WÌSO. 
11 sottoscritto reca a pub­

blica conoscenza, che dovendo 
tener chiusa poi- alquanto tempo 
la .Locanda all' insegna Alla 
Croce fli ii^avoia sita in via 
PoscoUc N. 24, continuoi'ù tut­
tavia: a mantenere vivo 2' eser­
cizio dello Stallo per comodo di 
chi volesse servirsene. 

Udine, B febbraio 1884. 

Leonardo Forigo. 

(vedi avviso quarta pagina) 

nA <;A€CIA 
garantito per un anno si vende 
al Negozio in 

• Udine-G. lERRDOCI-Udine 

Agli orologiai si accorda uno 
sconto. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto.ha l'ilovalo tutti i for­

mulari nonchò l'intero deposito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pre-
positure verranno impettite da tutti i 
modelli stossi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine-

Udine, a febbraio 1884. 

MARCO BAROUSGO. 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI PUPPI 

PKEPAHA'rE 

alla Farmacia Reale 
ANTONIO FILIPPUZZI IN DDINB 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, esi 
sondo composto di sostanze ad azìon-
non irritante, possono ossero usate an-* 
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari.e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e Immanchevoli 
effetti si ottengono coli' uso di questa 
polveri la cni azione non raancì) mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impii^gale con costanza. I medici e gli 
infermi che ne hanno tentata in prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di doilJol polveri costa 
una lira, e porta .il timbro della far­
macìa Filippuzzi. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Moroatovecehlo — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-

- merciale L. 3,60 
1 detta id. id. con intestatura 

a stampa » B.60 
1000 Enveloppes commer­

ciali giappcnesi » B.— 
lOOO delti con intestazione 
a stampa » S.— 
Lettere di porto par l 'interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario della 
Parteazo ^ 
DA. UDINI! 

ore 1.43 antim. 
„ 5.10 antlm. 
„ 8.66 antlin. 
, 4.45 pom. 
„ 8.28 pom. 

ndsto 
onuìbus 
accelero 
omlilbus 
duetto 

Ferrovia 
ArrW 

A VEHBZIA 
ore T.al antim. 
„ 9.43 antìm. 
„. 1.80 pom. 
, 9,15 pom. 
„ 11.86 pom. 

TI*. V£NI!ZIA 
ore 4.S0 antùn. 

„ 6.86 aniim. 
„ Ii.18 pom. 
„ 4.— pom. 
„ 9.— pom. 

diretto 
omnib. 
accel. 

otnnìb. 
misto 

A VMNB 
ore 7,37 antini. 
„ 0.55 aatim. 
'„ S.68 po!o. 
„ 8.28 pom. 
„ a.Sl antìm 

DA UDINE 
ore 6.— ant. 
„ 7.46 aat. 
„ 10.86 ant. 
„ 6.S0 pom. 
„ 0,06 pom. 

omnllj, 
diletto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A PONTEIIBA 
ore 8,68 ant. 
„ 0.42 wt. 
g 1.83 pom. 
„ 9.15 pom, 
„ ia.118 ant. 

DA PONTEBEA 
ore 3.30 ant, 

„ 6.28 &at. 
« l.SS pom. 
„ 6.— pom. 
, e.86 pom. 

omntb. 
omnib. 
omuìb. 
omnib. 
diretto 

A UDINE 
ore 4.66 ant. 
„ 0.10 ant. 
„ 4.16 pom. 
n 7.40 pom. 
, 8.20 pom. 

DA U D I N U 

ore 7.54 ant 
„ 6.04 pom. 
, 8,47 pom. 
, a.m ant. 

omnib. 
acoel. 
omnib. 
misto 

A TRIESTE 
or» 11.20 ant. 
„ 9.20 pom. 
. 12.66 ant. 
, 7.88 ant. 

DA TRIJiSTE 
oreO pom. 

„ 6.90 ant. 
, 9.06 ant. 
, 6.06 pom. 

misto 
accel. 
omnib. 
omnij). 

A UDINE 

ore I.ll ant. 
P 9.27 ant 
, l.OB pom. 
, 8.03 pom. 
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peltt'iòro attivila'liott-fiùbik'tfonè'if confr6nli>'.«»n'«litri'.specifici i'quaH-'ftitt} o sono'il ^etaggiaidellj„'?eeqliiJi»a»0!R(t) aoj«i«empjioi weaa (l|!8peBttlii*1»ilei''i- Troviamo'etìiiìiilio'.'neci 
!' ìiioon(rasi»l)iie prerogativa ciio••iasB»' IJWWB''PlUoh; oltr»;fi'8Ì-rt»tefe jlHiMkttitóìa'la Igoaanw si ff<!eitte che 'ermiea (gmiai mililoraf -M!i' q(iW)4 tii;^tlilto't laHemìitón^'deUe 
urHrali ed ti ostafro di vesoica, essendo-inoItr#tto*»t6"son(pHiieo6«sario;Si«W8»ioiaJh'e M reni .(isoUm mfrìttclàh fntta injtlatlio-iquestaila .«uii vonftoi soggeUiiiqnellir.cho hiin 
qH»Ilt-che'Cond»sjerff»iiB*'vita»cattipfaleòma pac'.efmpl^JìaaQerdòli, eoo;,'— Possdn» quindi liberamente riwrrere S i)ttoSlbsp«ciflcoileper9oaei'(ìlie.'h80M.:«ii»&ÌB8Ì3aÌ8tuibo(*irép' 
gonorrea, essendo stalo prooìsumento lo scopo, deÌ"ProlBSs6RLDlGl PORTA'dì formar», «n noloo, rimedio iCho,atto .fisso a guarire tutte le malattieisdi ((ttefei-iWgiiineH 

La noiorietasdi'qnj8t«»ptìoi(ìoo et dispensa di pa»l8nS**''piiitoHi'eV'siònri che nessdno potrli non airormaro.olio questo, rimedio,non sia una dalla migliori conquiste fatta alla scienA''dallo"'sapienti''ìnT08tlgS«ioàÌ dolci 
celeWo ,Profeŝ r(̂ iJ»K!rA',.linstoBrabilo ipe«ia|(sta pof Ie.i«fjatlie 8nÌndicate.;> .̂;Costino L. « la aéattìrsc6dtrova#fti df'l'.'-S.S» si spediSMno por tottrllmondo. '• • •• ' ' •'" •' . ...... ^ 

' 0«or«*)ofe-'Sf9«W FartSfaiMa OTTAKIO GAUBÀNI, iUtiono,,^ yji.-compiegjabttoni} B.-N; por hltWttfflto'KHo/e professore L.-PÒUTA, non ohe •Pfacons'ooitiere pw acoKo sed(J(|)»«fieh%i.€ii BsnlIMbili qsperiftgnl̂ o.. 
nella mia pratica, sradicandone lo Bìennbrrosie s\ recenti che èroradtTei iìi lle'uni'casi'datoi-^»', e risWiJiméAti urelralii jppKcandone l'uso ddtóW-isii-Sfiouè'a4.'irovasi segnata(dalspnifes9i»<8 WlQièPORiTA,—., 
In tàltgiBiwU'4iirt(Jjf'ii(W«od"ÌlftèmiWî  credetemi ' • ' I>"A'" ' —••—i.-J ••>->•• «..,.. D ,-.• £,„....̂ _.v j , i ,.> :.:. i,.j.:. < •' . r < , . Pi#,l21 settembrd 1878. Dottor B^nitiS, Segretario del Congreàp Medico. 

..•*^]Pfl»|'»'ISW»^i.,~-DJotro..»|)8lglio,di,moUif? distinti -medioî -niettiainoiin avvertenza,il pubblico contro le vip-ia.jja/jiSeaaioni delle nostro specialità od imitazioni alpiif delle volte doMoStalta taluìtrj} di / 
iWit-elKìttó.-Psfeflàère''Sicuri dbllS'genuinità delle nostre esortiamo i consumatori apròvedersi direltàn)6no dalla nostra' èàsa FARMACIA n. 24 di.OTirA,V10.'-6ALUEANS via Meravigli. Milano, o. nresso {"feltri ' 

-.ramlitotì-.msigettlSIItlBffe contrasegnatà dalle nostro, mnrelieji Fabbi;ìca. ' , • . . . . - " • . . > i . • . . . - . .< , . .. 
••er eantad4 e «arniiKla, dei;ll »>MmKltlitr'(n'^«nltiÌIÌ"g(lornl dnl le 'ore ti RÌÌfe"> jit «oii'o'dl»ttMil"mJsdlol «He"vlaltiltné, WnnlW )!><<» malMtie ' V(iiière'é;i'— 'U"dMta'"' 

Farmiidia e foi'nitn'tìi'tMtl'i rimediche possono"ocistìrrèro;,'in.'qualuiiqii8i%ort«idi malattia, e ne fa spediziòiie ad ogni richièsta,'rtuniK se ài'rioAWé,, Wi!tó'tfi"''èd>isioHo mMido, <lonM'^àe»sà'dl'f'àbUalioiUilé'<tì&'' 
Farmacia £4. di OJ-WVIO.'(ÌAUK.4«|. vk-JUeruTijfli, Mi?tóo,"=' ' ' , ' ' • ' ' ' ' • ' . r . . ,,,,<•. ,r. , . 

nitieuditori: In t d lnv , Fabris Angelo,» .Cqtfielli"'''Fra(ic'eSb6, fei;'Antonio.••pSntètti' (FiU'piizzi), farmacisti; CJAristiii Farmacia C->Zanetti,'rPartitaciai Pontoni! 'i'i'l«S'«rtoL Pérmk'òitf'O, SanottiiiG,.SorKvallo,.,i 
aSupfcj-Far'iìlBeiB'N. Andróvlc; nrirèmto, Giupponi'Clfflo'i'Frizii C, S«hfoHi';''8|̂ iifii4ip«, Aljinovic! «maiy GrablovitZ') VlmnK;,' G,.Prodram-,iJadliel'Fìì MH»H<>;,Stabi|iineAloiè-. Brba-, via'M»™»!»-»'8,e. ep»,i 
Snccursale Galleria Vittorio Entanuelb n. 72, Casa A..'MniiWnÌR0 Compi vìa Sala 16j Rama, vis Pietra, B^ Paganini e Villani, via lioromoi.n. 6 e 'iftjtntto le.pripelpalt-iFarmade del Refeno. . .•.'•,•., • '. • 
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M,«.r»i,l̂ ôcMo 

D,EiE,0.S»LT..O 
î jeoitnìoìji,(jt5adp,ìj sta;^p,e., 
anti'cKe" e motteriie, o-
leogmfleji luci da s p e c ' 
cMo'. Carte d'oghi ge-
aiere a màcchina; eoa-
mano: da scrivere) '.(Ja. 
stampa e per coramer-
•cio.- Oggetti di oancel'-
•Ieria'e;di'disegao. 

Via Prefettura / , 

PREMim.FàBBlIGà.. 
liste USO; oro e finto 
legno..ppr.cornici e tàp:., 

» pezzene a. iirèaBiri ili 
fabbr|.q«i^»Cornici-^^ 

\ ogni g § i . ^ e laiàtì '^ 
legno intagliati ed ìfi 
carta pasta,- dorati in 

tflno. 

'• , ti» naniolei Sanìn •. ' 
T I P d G B A F i A 

èdilrice ' djeli ' giprn^Je 
politico - quotidiano II,, 
firlwUi Si stampano: 
opere, giornali;- opu-
iSooli, avvisi, '• registri, 

j |cc. con esattezza e 
puntualità, noUiesecu-
zione a pr«x%i con» 
venf«ii|tfsgiinl. 

''=====^?^^^!=»r?»^^^«=«a^^ 

.iLO-STAMimO 

SS 

S'jspS'i 

lllllìAÉtfftOO 

breveJfato da' S. 'ifl, Il tre d'Italia i Vittoitìo |manvsi« ; 1 
. '. è fornito 

dojlp rinomate,PasfMha.l/flji^iHii, Garresi, Becftefv-dell'-JSfemitó-di 
Spagna, Poflefft'i po(iy,i.PreMiiit, Bompos«pfc ,P«(«rwH lozmes, 
Cassia Alkminiffa.FiUppìfXiii ?cc. ecc. atte a.'giU«w,'l» 1 ^ , rnucedino, 
coslipazIonD, brqncliife'eii,,Ì!ltre| simili niolatlie; ma. il-sovrano dei rimedi, 
anello che ih un roomenlo éliinjna ogBLaMW di- tosje, qû Uo ohe oramai 
e conosciuto por'l"ettc'acia'e semplicità in wtts ItalM'ed a'B'éM''4ll"éàtóhi 
è ohiamiilo col'homa-di ' ' ' ' ' '-.^'"i-•• "l'tiUn ì '.--•'. 

l*à)liei'i;,l*et(;brall''P|fli^l>l> ' -̂ •:' 
• Questo polveri non hpnobî o) no delle gioroaliéroSftBMfiiesche rèolames 
che si spaccion'p da qiialòh,e tdnpo, - segnalanti al pjdib)iiio..gU8»gÌ9l)Lpec, 
ogni spelile, di taaiattia': osso si rMcomndano da aè ool flolo nome, a. Sii,,, 
por In semplice ed eleWante. eiiitì^|yifaOp"!d|W#te 'fwhiM mtftWN 
ilira al-pacchetto, sorpassano'qi alsiasi altro medteBooSio 'Srsimrgeftm.'^ 
Ogni pacchetto, contiene"l'̂ ipoheri con relativî  istr&'zto'ne-iti carta di seta 
lucida, munita.del.tiBibrtfdella farmacia'Filippuitzi't ' i -.. ' 
, Lo, slshilintenlfl.dispone.iinolt'e delle seguenti''specialità,-chstfr», leitartì«\\ 
esporimentste dalla scienza,metioa tielle.tnalattìo'UCtti 9Ì.rifeTOCopp,.fpi9Ùo;., 

"e non' ap|a*i'llit6tó'èÉB'àòvì-9bB§''é8se'ré' W'-s'oopo'-di ógni ' 
fàpomàlato; ma ,ìnyeo8.Moltissimi sono, coloro ohe a'f-Gì' lA-DItìEMIlt 

1,- 1' J L M K ' I - M É j ' I Tf 1 ^ fte""da'^nì«lÌtteòèg'é'6lÌ*(Blennorr4gìSÌiU'g'enèfo) nSa.-.guaì.'da'tai». ohe a fdr 
^iÉ«ÌF'f V'I 1 ' i 1 B tmtm scomparita, al più pi',e8to t'apparonaa del male ono-li tormenta, anziché di-

i stt'Dggora per sempre e radidftlnitìhlja (a causa, olia i'(la.,pri|t!oU(), 
salute propria ed a quelia-della prole.nascitura, ciò s'ùooóde' 
del Prof. LViai PORTA dall' Università di Pavia. 

j„qi..p9r oió f.ira-addiiaràtiD astringenti danaosissimi aiia-
tù'uV i gip'rnì a quelli che ignorano rasisteuea. dalle pillole 

Q'ae'ste'piflòlè','òhe'contano' ormai treatad'u&''attnì di successo incontestato, por lo continue e perfaUe guarigioni degli scoli 
- „roiiiii!l «she.'Hèfiit.'i sono, coma')o-attesta il rtieota, Dott. Baziini di Pisa, l'unico e v$ro riià"èai'à''-ébe unitamente all'acqua 
sedativa guarisoano radicalmente d'il-) ,iiadatta maluttie (Blennórragia, catarri uretrali e reatringiraeati d^ociua). jSJrile0J||. 
'éitt'é.lieiifeìjiliàolftllid.; ' • . . . " ^ • ^ 

!.I«P|IWI1IIII.«> , U I l.lllillill 

Ohsi.ja sola Parmao)a(Otìa-iio, eaUsajji di .ì|3 ano is îi'.-Laboratorio-Piagna SS; ,-' 
PìetW'éi L?noVÌ2^polàied'éUà'ifé'tlSte iniflfsWIe Wttk delle vera pillole del*' 
Prof. t£7/GI PqJ||Ì;4 dall'Università d i 'Pàf ì i " ' ' . .-i • • iflfgiw^j^i J^friry'.s ,e. lan 

Inviando vaglia postale di l,.'3.tóW'l^i;Fai'tól<JÌÌ24lOBfe(ll§iffii&l, Sétnnoi'Vfa Meravi^li;'8Ì'rióe*o')ia frftncfii'iiel Begop, 
ed all'estero: — Una soatoiai-pilldla del prof. •U(igì,.P,OPta..-" Ua-fflacona di-polvere pa'r acqua seditivi,' coli'IstWyone su(̂  
modo di ubarne. ., . . . . . . ... . . . . 

Visite oonfiden îali ogni-'giprio e consulti anoha per corrispondenza, , - - -
Bivmdibri: In Udine, Fa r̂is-A-, Cqjpelii F,!,'A.Johtótti (Filippiî isijj farmacisti ;i«jl*iplsil»v,_EarroaciaiC.. Zanetti, Farmacia'Pon|o,nij 

1!«lc»ilé, Farmacia C.-Zanetti, G. Sm-ravalloi aSuri»'; Farmacia N. 'Aiî Ifovio'; Tren«<ir,|(Jiupponii'Carlo, Frizzi. C.,, Santoni; .glnaloiirai, 
Aljinovic; 0>'»iii, GrablovItz ; E'Innlo, G, Pi-òdsliii', Jackel Fi';' iàt.làn'o, Stabilim^to i C. 'Efh",! vìa Marsala n. 3, 
/Inil-»:» VII,»-;.. t7n.nn.._i_ .. nn ' n--L A H.i: ; :.' .. n . .„_ ..:» C-i.. ,., . iiv—.-i ..:.."r,!..i_.,- na n..~Jn:..i a'villi.'..: Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni'e Comp, via Sala 16 
e jn tutto le principali ^Parmaoio del Régno. 

, , e siia succu'fsafe", 
Hoinn, via'Pietra', Qé,'̂  Paganini e'Villahij via Doroimeì ii."6p 
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Fpijiiiteé cònipieÉè ;di éarte, stampe ed oggetti di cancelleria peK Municipi, Scuole, 
S.mnaiid̂ sti?àiiibiii piibblibhe e j)i|vate. 

•ìPfsÌ'''W?sij;i@ntissÌBai' 

sto l i l i tnoo efiicaaefOpiitrPsi. catarri .prpnici dei 
"in-tutti le offezioni>|ilJnjilton8re. . \ 
(siA.'ie f e r r o , imp<>rfanti8»iilioV prepA-ato te 

(rovaio estroHiflinepto. uti/î  o„8Jadic8fe},-«| pei;-la-pj^cpurazi.oflfcWiCflé'' tt'-
più adatte a curaro e guarire |e infermità che logorano ed atiliggiino l'u-
qiana specie:' - , ' ™" "'" 
•' 'Sii)l>>«ippi>, d l 'U l ré lk ra ln j t tn tq^ 
la rachitide-' la nlonòaùto di 'm trimeiita,-! 
fa'iSiorosi. a-similK ' ' ' -

S o l r u p p o d i ' a l l i e to 'Ui^noo efficacê Oj 
bronchi, della vescica 
. Soliimip«.,dl( «(t|ilA''!e f e r r o , impòrWttssiiiioY prepA-ato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare J,e malat^Sjpfoniohe del 
8ang0"e','"le"'cachessie palustri,'ecc. ,T :• 

S c i r o p p o d i « « t r a m e lall» oadelnafliwdìcamenloitriconosoiuto 
da tutte'* lo; a,Mri(à,mediche coinè quello che guirisce cSldicatmeAta le tossi 
bronchiali, convulsive p canine, avendo il componente balsamicojU Catrame 
19 qnsUq ssdafe dojla Codeina, 
' (Jltre a' ciò alla Pàrmacia F lippuzzi vengono preparati : lo Sciroppo di 

', Blfoklolattalo, dè-kalókfi-VWlsir Coca, VBlisir CftMo, V Elisir Gloria, 
V'QdontAlgico Pón{oHi'j<ilo, Sc^ifpo Tamarindo Pilipdàsi, V Olio di Fegato 
dk JWerto*! con ei salii? •-prS&i/fldMr,». di fnrh, Mupfli«)eri.-Oa'4R9.'!ÌaK,.. 
^fdofielfohe pav mvaUi e,b<>VW, ecc. eco. . ' ' 

,fappoialità.nazionali ,edes,tai:6 coma; ForinottartcoiJfetìiè.tféiwò Bravali, 
. Ĵ - . i.?„.. "-~-„„e e ^i^érMtlha^i:^re1ne;i.im-' "f'ig Peptone i 

GoHd»;óJiSé.,GMoof,,Oiio di Me-kuszo Bergen, Bstrallo-Orso Tallito, Ferro 
Favilli',^Eslrniq UeU •-^•"'— • • - • ~ " 
ffaltòway. Èia, 
•Fipich'i"Teia'airariiica (faueàni, cqltipuqo Lasi 
CiUti, CdnftlU'àl Womtifò' di ea-nfòr(i/,ecc. écè'. [ 
•.,L'ias8.Qrtimwté!dM|i.,.arJicoli dl''gaih'nlà!'6lastHì4'8dègli oggetti'chir'drglci ' 

.à.campjfto., °. ••' •-'"• ti;'»""' •^^'"•>H ;•* i"-'P"''"." 
" '^cg^p minerali, delle pfl'pjarfe-fonti itaI)an9i.<ff'sWdJ*d/ii ',' .' •• -' ' -

_ - _ _ _ _ : ' - L . _ J - ' '• • ' " " i - " 1 ' I ' I-' ••• 

, P.ef, dogli,̂ , 'W,sh.iie, .dĵ torjìoni'deHei.giùnturej ' iugrossameati-'dol'copJ 
doni, guf̂ iia.'e.dfjlè Kl,a|)j|p,l̂ t Per. itaóUat̂ ,,'vescieonv cappelletti-, puntiMm 
form-è!(e, giarde, 'debojezza', Hei jrenié'ipe* lajm l̂attiis.dsgli.occhijjdoUtig'ia'l 
e ' d a l p e t t o . ' • ' " ' . ' I . , . , - , , ' - -, . ; ' . , , , • ; , - , . . - . -

' Là 'presente' specialità' è adottata nei Reggiriieg^l, di Cpjijleiiia e Arti/,, 
glieria'per'Ordine'del'a;•Ministef,Q,,d^ljiii.torre,. cg '̂No,ta',ip'(|'«(ta,,'̂ ,i||ow» 
9 ma'ggio 1879,i!n,.21Té, divisione CavaUeria, Sezione li, ed ipiirótaio nella, 
R. Scnoloidi Vetorinàrìnidi'Bojlog'nÌ''Modeii'à e'Pafmà.' ' • ' " " *';••''"1 '-' 

.Vendesi aii'ingrosso pwsso riaventdre 'Pte€fi>-'AiÈimiantl,'Clliriàe:i 
Farmacista, Milano,.,Via Solferino '48'éd's!"iniiiùto''préSào l*i'già"'>Parlii'atjid 
Ai;li»«»f^nt|,orj(,eMrolj, Cijrdusio, 23. .uVlr-tMi 

pjfièfmifitpj ,Epto|?,jgrandè'servibile per-d Cavalli L'.-ia.'-i- • 
' • '•' ' ' >'• ';nffltóàna>- > " • ' 2-. • •» '> ' à .»» ; . • 

» ' ,p|cool»- » .,, -. iH-i >;.'-, »-.(».**•; !.. . 

f . , ' , : | ^ ] ^ p^^l ,«o;»l»«l î_ ' ' , ' . ' " I 
Cop isti;i)zioge e,,<;̂ p;̂ l'oeo(irr̂ bté' per i'apniini->i™i. ' - ' 
If|. lia p,r,oaente - spj/Jialit̂  è Jidstt''sotto' la 'fro'tdiione delle ' leggi''itRi • 

liane, .poiché munita del marchio di privativa,, concessa dal Regio MmliUli' 
d'Agì-lcòUiira é'Cjiihniércio.' ; ' '" ' . , . ^ = 11. if;> 3!'.i',';i;.H »̂--

i^^!£t.,^i«;'S.,fl».'^.«*»* 
•'ii«ghe-

Per v̂ità»8..ooitìi:affazioiot,'esigere la firmat»iHUjiOjdisU'ti|iV8iiSore.! 
Deposito in UDINE presso la Farmacia Seppero fi S n n d r l dietro il DUOMOf 

UdiB8, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


